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Bi v<«ia aìrEdlnila, alla auialarla ÌkrA<iiMt, 
a î rana i prltwipall tabaoaai. 

, Un nnmarg arrtlriM aantaaiml IO. , 

, iSiiìi giofnali,' ÌQ imUi. gidrnl, fra. i 
progetti di sgravio attribuiti- al aubilo 
iainÌ8teriì!,,M-4;Bipb*tai1«ioha dal saW ; 
e obi dice 10 e ohi 20 Centesimi 

vaoda ora :lo''8tato. ' , , 
sSispè*-»'sèmpre'ohe oàlofo'ohe sòn 

ppstl al- soùimo ttWléC'ìi^ée, aleno p?r 
' seguire una pdlìttÀ&i'eé'óbbn îfoa più de-

mooratioa, stìbbenB' rtb,ft «l (iortà'.fiìsoó-
nosoere ohe le difffaòlipì àottó" granài 
— non tanto per le'tiòndìziont del bi-
laiiolo^-quantd e più ohe tutto por |e 
abitudlni^dell'e nostro alassi dirigenti. 

. le quali gijMdano^-jasqil j t ì agU ingressi 
Iwp.pwi^naii jìlie a quelli df!la>ggne-
ralìtK, pi'eoooiipandoai poco o nulla dei 
tempi e. d6iravvoiiife„avv,ertlto in tanti 
(po(Jr„tlif5i;,i giórni. . , , < I ' 
, Per. l'atliiaziòne di riformo tributarle 
libéi'aìi, éqiie,' che tolgano ragiona al 

• m^Ièòflienlo ohe 9I, fa semprje pagglorf, 
un'Intòppo io credo sM*'!* inolia nostra 

' burootàzia .'flsoals, itjsoìen.tp, ligia alla-
politica éóonomioa feudale. .... , ' 

, Ma ritorniaoip al. siile. 1 , ! 
' ' ' ' ' , , ' " . "*•' ' < ' ' 

Io' non .30 se ora a,.pbi si verrà nella 
detetoiftaflone 'à i ^iwinuire il prezzo 
del ' sa le j \ iaà egli ^ cerjo che. un ri­
basso dl,^, 0' | 0 oàntcìsjmi sarebbe un 

' 'dànÀo 8|ó.i|ro per l 'erario, senza sensi-
"'fcil'i_'y'a«it'àggi| per l .óonsum^tofi., -
'" 'fnVè'ce, a inló parere, se il sala si 

vofldesse a 20 centesimi i oonsuipatotì 
ne soiitirebbqro .li.n granija. utile, e 
t'Èrariè ' non-. in69Vre]P^h8, jn,, notevole 
perdita. . ^ [ ' ' [ 

' I buroórailci dicono, seguendo senj-
j pRB' il,4are»»oHlo'melodO-«i'Tl^'ionare 

in,econoinioi, ohe attoaimlinte al prezzo 
, di ,40:cedt-.sai''ohilo il sale ih allo Stato 

.pn, introito'di'178'milioni, e ohe tìdil-
cendone della meta il-silo prezzo, la 
perdita sarebbe di consgguenzaffdì 391 

•'-milioni.--Méfftàtf^sC'.Vrfótò taàf.pprr? ;a 
calcolo' l l "n ia^yór ' consumo di ogni 
qqsa ,quandOj,i<!qsta p^ocp. , , . . , ; , ì 
i'il(''skle,-eeWiGovemb oOstaSse"tanto 

da guadagnarAitiiUa^Irandita solo qual-
, .j.ohei09ntp.a,imfl, sarebbe da pensarci sopra 

,'gsi,^a)d}jdi(nmul'rne il .prezzo! ma que-
. ,',at^ sostanza U óni scosto è da 1 a .2 e 

1̂ .̂2̂ 1)1 centasiipi ai •chiiogramma cisti-
tuirS sempre un cespite di molto lucrp 
all'Erario, ricercatissima com'è, se aa- • 
che venisseittiuDiuìta-'^della metà dèi 

,1 aua,prezza attuale. > Non-è solo da porre 
• fttìoaIoòlO'il'.'àiaHgipi" co'àsumò,'che s e ' 

np-fàl-'^bbè tn^rip.if»d)jnte nelle .òucine 
. 'ppV,oròi ma quello ben più ohe andrebbe 

utilizzalo Della pastorizia. Col saie a 
• lire' '20'al quintale regge il tornaconto 
I di faplp aa^aggipe tq,tti i giorni, al be­

stiame ' bóv'inci adi ovino i poiché tut^i 
9^)]^q„{!|ip,^oon un po' di sale, non solo 

. ,aiiassicura una 'maggior salute ài be­
stiame ma si utili;!zano lùegHo;! ttiàn-
gi^i,Tin^fàs(àanje'pt'i § più s'óll'ocito e 
migliore,' la secrezione i del "latte più 

, abbondante. . 1 
'« ba"'natura ha-profuso quest'elemento 

• 'di''sara'te coti liir^hbzz,fk ,in;mensa, " • ' 
| l sale.èi;(mHo apprezzato,'che presso 

'alcune 'popolazióni selVAggie la quali 
,.. non'>10i,.poss8ggonOi a quelli 1 ohe' l.prò 

nf-'porlano lo • s6a,mbijiìh()' oatìti-o.l'tanti 
àltri"'prodottibtìmé fosse'moristj,., , ' 

Se per una necessltit di finanza, lo 
Stato eser,eita un monopolio di codesta 

,j5q.Stani?ftjdi,..c«i, l'uomo 1 ha per 1 diritto 
.naturàlie .il.più incontrastato possesso, 
le ragioni fisoaii non',devono, oltrepas­
sare. ae| |lUgiitij,, . . , , „ . „.. ,,rj ' 

®an'dff'l^,S|afci,"gupàgria sul sale 
. ^ì^' _ oh,e nessun privato possa gviada^ 
'ghare| 'su' ,ài ' .ui)a, mercei qualMas' '-7 
'SncKe • vén'dppdolp' » "o.̂ nt,, ̂ 0 —r è tijtto 
qùtóto gli 'si putì cqnoejder.e., - ' 

Dunque, riil^'jpndp Ujprqzjip del sale 
a 20 ,oentesi<ni ' nbri'sareBbe qompro-

'inbitére' la-.'édlidltà ' del bilarioió dello 
'Stlatò,'. te'sarebbe 'atto' politico e.i^i e-
'Iq'toà.' Se arichè' l'Erario pubblico nq 
soffrisse una perdita, in Italia specialT 
mente c ' è « Ì « l % t ' f è di rivalerci 
i^ér riàtoi-oi'dei bilancio pubblicò."' ; 

• • ' • ^ ' , ' • . ' - . ' - . ' ' ; 

j^Benebè io tragga vita 'Solitaria'; la 
eco di « )YW: myHOrm'xM mondo mi 

,ginngi«!.Bpmpre. . ....,,. „, , . : 
, Boni «olc.laggo 1,.giornali del. capo-, 
luogo de.tla provincia, ma arrivo sovente 
ad ave)fe„.de|Ja,iregiona.; 1. ;. 

.BùOno'iWfspne, mi mapdanp gazzette 
dalla 1 Capitali?.. Laonde mi trovo ai cor-' 
r w t e d'elja <^3e.,,pnbWiche,, q., questo 
gli è un gran conforto ed il.più, gra-' 
dito paasatempp.ijPW-„MnP oli^npassa i 
giorni suoi M t W W i , '5.<i,S'"nP*g''* 

Ebbene, mi" e ' iavvenuto di leggere 

cose strabilianti in riguarda alio zuc-
ohero'indigeno; vale a dire, che per 
compensare lo perdite cui va incontro 
la finanza per l'abolizione del dazio 
murato in quasi trecento Cohiuni del 
Rogne, sarebbe Intenzione del Governo-
di ritaeoare (leggi d'inasprire) la tassa 
di' fabbricazione delio zucchero. 

Se.ció si avverasse bisognei'ebbe pro' 
prio dire che s'è perduta la testa. Sa­
rebbe proporre un vero misfatto oOfltro 
una industria ohe gli altrt 'Sdverftisem-
pre sorraasoro, incoraggiarono, favori­
rono in tutti i modi. Solo da monti pes­
simamente Istruite — quando non sia 
addirittura da cieca ferocia fiscale di 
Ignoranti manipolatori della burocrazia 
italiana — si possono pensare simili 
espedienti. , , . 

' Se io non appariionf 0 . ai partiti r»-
.dioati, hpn mi.sento neanche di seguire 
noi colpi di testa cretini t moderati. 

Kioordola guerra Spietata e sciocca 
fatta ali?)' zuocherei*la. collq specioso 
pretesto ohe.... guadagnavano, troppo; 
senza riflettere che efano fabbriche an-
Oora da aprirsi e òhe avevano, esposto 
un milione e mezzo ognuna come spesa. 
di primo impianto ;• ohe la coltura della 
jbartabiotola, come., nuova; • incontrava 
serie difficolti; ohe segnatamente il pri­
mo anno, le nuove fabbriche non avreb­
bero avuto un quaptitativo sufficiente 
di biete da lavorare ; ohe, come in ogni 
industria nuova, tutto non poteva pro­
cedere por bene ; che la fabbrica ag­
gravata di una tassa superiore a quella 
che pagano tutta le fabbriche conge­
neri Mei; mondo; ̂ doveva naturalmente 
rivalersi sai coltivatori, pagando meno 
le radici zuoohérine. 

Tutto questo ŝi è verificato, anche 
troppo, e le fabbriche di zucchero nuove 
vivono più di speranza che dì so-

. stanza. . . • ' ' 
E poi, peroliò tatti, tutti, anche de­

putati e senatóri compresi — come lo 
dimostrarono coll'approvare la legge ohe 
portava a 2000 grammi per el. di suo-
ehi il rendimento •—. si sono acremente 
.scagliati cp.ntro i gjiadagpi di una classa 

. di .ind'astrislt'benem-erita.. —, in quanto 
che ..cooperavano,,agl'impianto di una. 
impórta'ntissim'à indùstria agricola e di 
una npova coltura — la quale, mal­
grado l'insuccesso qui in Friuli, dei 
primo anno, può essere una grande ri­
sorsa ?... • • I 

Chi intraprende oos» nuova e tale, 
che può essere di generale utilità, e ne 
affronta coraggiosamente le alee, e-
sponendo capitale' ingente, è ben giusto 
che guadagni più di "quelle nullità pol­
trone ohe trasformano i loro averi in 
carte pubbliche, in azioni, in Banche, 
in una parola, di quella classe di pa­
rassiti 0 vanipiri ohe guadagnano molto 
sul lavoro e sulla miseria altrui. 

' -*• 
Fra le cose ohe maggiormente mi 

hanno impressionato nella lettura dei 
giornali del corrente inverno, furono 
gli accenni sulla miseria di talune Pro­
vincie del mezzodì d'Italia. 

Una volta, quaudó'non si aveva che 
la conoscenza leggendaria della fera­
cità di suolo del mezzogiorno d'Italia, 
della mitezza del suo clima, cosi da 
.acconsentire uh gran numero di colture, 
non s'avrebbe mai creduto che per un 
inverno cattivo, per un' annata scarsa, 
la gente dovesse languire d'inopia, tanto 

•da doverla 'soccorrere con la pubblica 
carità. 

Noi, dell'alta Italia, ove il clima è 
tanto più rigido, e ohe'di annate cattive 
ne abbiamo avute tante — e ohe siamo 
sopraggiunti tal fiata dainverni talmente 
nevosi da rimanere coperta la terra 
anche tre mesi — e òhe senza neve, 
-per il solo -effetto del gelo, possiamo 
passare l'inverno intiero'sOnza lavóro — 
non ci trovammo mai a disastri tali 
da ridurre alla fame disperata intiere 

' popolazioni. 
' Da cosa mai dipende lo stato mise-

.rande del oampagnuoli meridionali?.., 
' E giuocoforza'àndare all'origine delle 
cose. Quando " il latifondista- la sciala 
da gran signore nelle prime città del 

"Regno," od all'estero, abbandonando le 
<sue> terre in,:mano di speculatori, 0 di 
ngenti infingardi od ignorantissimi,' senza 
mai curarsi del suo possesàP, se 'qon 

•per ritrarre denaro' ed è ignorante an-
'ohe lui al 'pari dei suoi dipendenti .di 
cose agrarie, ed egoista quanto' basta 

1 per. non pensare a cambiar metodo ; 
tutto'deve procèdere' come ha sempre 
proceduto su quei latifondi, obll'aggra-
vante del continuò dópàuperamónto del 
delatìolo, poiché nella estrema igno­
ranza generale,.'nop aiiooìiosoei'l'iùiìpor-
tanza e la necessità di restituire ai 

suolo una parto di qdègli olomonti, cho 
una secolare agricoltura di rapina ha 
loro tolto 0 dispersóinel mondo. 

Pai-laro di Concimi làiperali, di ara­
ture profondo, di i^iglioratiiento ed 
aumento di bestiantó, di avvipenda-
manti, di bachlcolttfra, di migliore, 
viticoltura e sopratiliSo di migliorare 
l'enologia, di scelta dnsementi ecc. eoo. 
è come p.al-làre Otliitotto agli agri- ' 
ooltori meridionali. ''; 

Mi dicono ohe la'-.fiiisoria si taccia 
sentire per bene anofc dove là pro­
prietà è fi azionata'. lifatti se la pro­
prietà è troppo plooól'a, s|JeclB in mano 
a lavoratóri ignorahtittirai od Infingardi,' 
sfuma facilmente. E ttoéi 'wH deve ri­
sentire terribilmente'* l'effetto , di una 
cattiva annata il possidente di non 
molto esteso terréno} ' quando non ha' 
risparmi, od è impote'lito per mancanza 
di denaro e d'intelligenza a far pro­
sperare la propria aHóùda' agricola. 

Si parla di credito a'gràrio dome ri­
medio al malo ohe affliggo la bassa 
Italia; ma-è un rimedio perioolosissimo 
come un coltello in mano ad un blinbo. 

Non si può far credito i«d > uno che 
sa erogare il denaro'^ in ' opere di in­
dubbia utilità, in migliorie, di esito 
certo. • ' ' 

Le-classi dirigenti quindi, ad il Go­
verno, dovrebbero pensare a diffondere 
l'istrozione agraria più di quel poco e 
male ohe hanno fatto fin qui, ' 

Ma non basta i'isiruUom agrària 
a gente ignorantissima' di tutto, quasi 
selvaggia; ci vuole Un po' A'islrmione 
primaria. Dico questo avendo letto 
corrispondenze ohe .dipingono-coi più 
sconfortanti colori lo-stato d'Ignoranza 
delle popolazioni di qualche zona. Basti 
dire ohe vi sono ancora di coloro ohe 
credono di essere sotto il dominio bor­
bonico!... " • '• 

Una gran causa di miseria é la re­
tribuzione irrisoria ohe ci dà ai lavo­
ratori della terra. Come maipuò cam­
parla un uomo con 40'"centesimi al 
giorno quando lavora?,.|Edi.edoo,-anehe, 
in questo, l'origino 'del'brigantaggio.-

SI dirà da quei possidenti-•'ch'è non 
possono pagare di più, schiacciati come 
sono dalle imposta, dal poco valore dei 
generi, dagli scarsi prodotti ecc., poi­
ché sono famosi nelle querimonie. 

Io però, non li sgraverei punto. Anzi 
li porrei nella dura necessità 0 di pro­
gredire — e pagar più umanamonte la 
mano d'opera — 0 scomparire. 

La terra, magna parens, non scom­
pare. E forse — e senza forse — al 
posto degli inetti e dei neghittosi ver­
rebbe la schiara degli intelligenti ope­
rosi. ' 1('romito. 

PARLAMENTO NAZIONALE. 
Càpniei^a,; d|ei Deputati . 
(Sediita del 14 mano — Fres. mia), 
\l buon. « oapìtàn. Radide ». 

Pres. Comunica che l'ori. " Radip'? è 
stato colpito da iniprovviao, e «grave 
malore. • • 

Tutta la Cambra'si op.ndlÌPle, pei;ehè 
il buon « (japitan. Radice », non ha-, òhe 

'personali simpatie. 

L'qmaggio>ai rimpianto Re. 
Donali promuove e il Pres. Villa 

provoca un nobile e commovente omag­
gio alla memoria del povero Re spento, 
di cui in questo giorno si soleva fe­
steggiare ili natalizio. 

•Tutta la Camera, in piedi applaude, 

La riforma agraria. 
Il progetto di M. Ferraris. 

Ferraris Maggiorino. Svolge una pro­
posta di legge per le istituzioni di enti 
-morali'denominati «Unipiil'agrarie'» e 
'a^e'nti'pér'is'dlipo di próvy'qd,pr| ; ; 
' 'L'istruzione agraria specialm,ente me-
., diente lé,ioatted.re ambulanti'd'-agHool-

tui*a. 
Somministrare a contanti ai propri 

membri ed alle migliòri condizioni di 
prezzo- e' di qualità, sementi, concimi,', 
sostanze chimiohp, pianticelle, bestiame,' 
strumenti, macchine e tutti i" gén'eri 

. poporranti-.ailìeseroizio dei loro'fondi,, 
esclusa ogni:'alterazione di' àojtbtìèl'tìio' 

"da paHe dei singoli membri. , •' 
Esercitare con i p.ropri membri ili 

credito agrario in conformità' della,' di-. 
•spasiziotii 'della» presènte ' lègge ; prea-? 
nizzare e promuovere il servizio v,até-

' rìnttrio/ie sta'zioni' di monta ed" ogni 
altra istituzione diretta al migliora­

mento ed all'igiene del bestiame; orga­
nizzare 0 dirigere la lotta contro la 
fillossera e lo malattia della- piante e-
dalle coltivazioni'. 

Prpmuovèi'B ffa 'i propri membri, per 
oontp loro, istituzioni mutue e ooope-
ra t ivopor la conservazione, la lavora­
zione, l'assicurazione, la vendita ,all'ln-
tòfnW.B l'aspórlaziona alijèsfei'o.dpi pro-
dotl'i 'dal' suolo. . , . ' 

Promuovere.magazzilii di d«iposlti pei 
prodotti agrari a organizzare il'ofòdito 
'a'd esso .relativo. ' ' , , : , • 

Promuovere, .is,titttzioni di previdenza 
per 1 contadini,- specialmente por quanto 
concerne' i èontratti agrari, i'prdbl-^Viri, 
gli uffici del'is^vo.ro, l'emigraziójne, le. 
malattie,,gli infortuni e l'invalidità. 

Provvedere alle, esecuzioni della leggi 
sull'ordinamento' giuridico della pro­
prietà, .suroàtasto, sul'ritóbbaomniànto, 
sulla, caccia',', sulla, pesca, nei modi e 
nelle" formo dalle leggi stabilite. 

Promuovere.jniaure di indoia gene­
rale in favore dalla, proprietà, ^del-
l'agricoltura a ,dei' contadini, ' . 

Ricorda, a conforto di queste pro­
poste, il carattere internazionale ora-
assunto dall'agricoltura come l'espé-ì 
rienza di tutti, \< paesi insegnai " j - , 

Dimostra oha le semplici iniziative 
possono reggere alla concorrenza delle 
forti organizzazioni.l'^'Bene •bravo). 

Dimostra altresì come sia necessario 
istituire in Italia non solamente un forte 
e largo,funzionamento del credito a-
grario,. ma tutta una serie d'istituzioni 
le quali abbiano per solo scopo di. at­
tirare alla terra quel grandissimo ca­
pitale ohe occorre se si: vuole che l'a­
gricoltura divenga intensiva, .rimunera-
trice e capace perciò di cooperare allo 
sviluppo della richezza pubblica 6t pri­
vata (lene). "• • 

Il problema agrario deve essere po­
sato, esaminato e risoluto'senza riguardo' 
a scuole 0 tendenze;, ma tenendo conto 
delle condizioni vere- del paese e- dèi 
risultati dell'esperienza, di altre nazioni, 
risultati che furono. favorevoli • come. 
in Germania, 0- non .favorevoli _;pppa'e 
in Francia e che debbono addit-àre'-àl-' 
l'Italia per quale via si arrivi a sicuro 
successo (bene).' 

Rileva come ia sua proposta sia stata 
sostanzialmente ventilata in allire pro­
poste del senatori Jaoini e Dei "Vincenzi, 
dei deputati Sella, Luzzatti e De Cesare 
in maniera ohe non può, essere accusato 
di temerità 0 di poca cautela, E ag­
giunge che se, i denari della cassa de­
positi a prestiti furono impiegati in 
tante opere inutili, meglio sarà,,'im­
piegarli nella redenzione delia terra i-
taliana (oive appropazioni). 

Dimostra per ultjino come il pro­
getto di legge, provvede anche alla più 
assolute garanzie del credito agrario, 
,e coma il congegno immaginato non 
sia, comò si è voluto far credere, una 
nuova macchina di burocrazia. ,, 

Conclude raccomandando al votq dalla 
Camera,una proposta che per,-i^oratore 
è il risultato di ,20, anni di sludi e di 
lavoro e clip sarà jper il paese l'inizio 
della sua rigpnerazione economica e 
mortiie, (vivissime appvovaMofii, vivi 
e pro(v,ngati a,pplausi, molti dep^(ati 
^i oongralula'no^ con Voratore), , 

Ciò che ne peiisano i ministri, . 
Piccardi ( ministro ) ha seguito Con 

vivo interessamento tutto Ip svolgimento 
eloquente e soientifico di questa .propo­
sta di legge,e sarebbe lieto di consen-
tirp senza alcuna riserva che sì* presa 
io considerazióne se l 'on. Maggiorinq 
Ferraris si fosse .limitato a richiedere 
(lallo Sta|to unicamente un'azione inte­
gratrice. Il Governo deve sopratutto 
occuparsi della questione del credito 
agrario sulla quale stanno davanti alla 

.Camera le proposto.degii on. Maggio­
rinq Ferraris e Luzzatti, che hanno fra 
loro notévoli differenze., Ora la Camera 
deve scegliere fra due sistemi, quello 

.ché.tutto chiede allainiziativa.indivi­
duale integrata dallo Statp e rispetta 
le varie fprme eaistpnti di credito lo-

,cale, come i monti .frumentari, a l'altro' 
.sistema ò(ie tutto deriva da,un. inter­
vento dello Stato e che si .esplica,con 
azione ed istituti uniformi. 

Accenna a lodevoli iniziative ohe già 
'si 'sono svolte in prtf ^èU' agricoltura, 
come quelle della provinola,di,Parma, 
del Monte, dei'Paschi dl'S.ipna e della 
Cassa di risparmio di Bologna, inizia­
tive, che già Ijanno risòlto in quelle 
regióni nel modo più- effioacp il pro-

'blema'del credito agrario. 
, Osserva che se si attuasse, il pro­

getto dell'on. Ferraris si avrebbero 1800 
Unioni agrarie perfettamente uniformi 

in> tutto il Regno sotto la diretta osser­
vanza ed ingerenza dello Stato e sotto 
la sua responsabilità fldanziarla. Giacché 
porterebbe inevitabilmente a complica-^ 
zionl burooraticho. Esprime ,poi'il deb­
bio ohei le-. Unioni agrarie 's lpóslano 
facilmente ".oostitnire nel Mezzogiorno 
per le specialissime condizioni'di'quelle 
classi agricole e per i gravi òtìèi'i ipo-
'teoari ohe gravanoqUella proprietà fon­
diaria, Conclude rioonosoendo'l'alto, va­
lore del progetto dall'on. Ferrati|s, il 
quale éi è proposto di' risólvéfé "uno 
dei problemi capitali delle nostra vita 
politica e dichiara chel i Govèrno con 
prudenti riserve è lieto ohe "ta'Oadiera 
prenda In -considerazione la ' proposta 
(vive approvaiioni). • - ' 

. Di' Broglio (Min. Tesoro): MleVa" la 
•gravità della proposta di destihare' 150 
milioai delle casse postali di ris^iitlziio 
al credito agrario nelle difficili^Póùdi-
zioni 'finanziarie in ouijsl trova il'iiaese. 
. Di - frónte ad 'lina- proposta cosi 'tna-
turamente studiata, il Governo non'può 
opporre un rìfiutOi ma deve-desiderare 
che sia presa dalia Camera in béheì/ola 

,considerazione,-.fZlene^.. ' -'• 
.! La' Camera' delibera ohe la' proposta 
sia presa in considerazione. ' '-' 

Si riprende IÊ  discussione'del pro-
,getto per.,pren)i{alk Marlna«.,e, filial­
mente, si passa'ftlia discussane degli 
articoli oon un voto favorévoje'^fll or­
dine' del' giorno accettato dal Governo. 

La seduta à'levata alle 18. ' ' " " 
. . , , - ^ , . . . . ' - . • . ; • '%'•} . 

Le eleizioni negli Uffici. 
Roma 14 — (WJ —: La lotta mgli 

]U,fflpi 'afVérJipentèJaot^dW ^ftàèW si 
'prevedeva é più, • , ' , ,,.,,. , 

'Il concorso' di votanti è senza pre­
cedenti, ' • ' ' ! 

Molto combattuta fu la riformi' 'da­
ziaria nei riguardi'del "CoaUfai. '"' 

"Il risultato ' delle votazioni è i l ' se­
guente: ^ .' ! ' ."•'• 
'•-• Pri^o Ufficio: Dàneo'(oppdsizipue) 
-voti' a i ; 'Pais '(ministeriale)'- vò'tl''l'?; 
" 'Secondo "'-V/fiiaioi Stìardi'-tìi^iiiaHe-
(opposizio'ne) -Voti 2 3 ; "Cimati-'jinlljiata-
riale) voti 6 ; Pozzi - Doinènioò (mliitóte-
riale) voti 4. , ' 
;. TerM Ufficio :' Barzilal (miiiistèriale) 
'voti 25 ; Capaldo (opposizione)'J?ot'i 14. 

Quarto ufficio: Guicciardini (mini­
steriale) voti 88 ; 'Danieli (opposizlcine) 
voti 17. ' . ' . , - . 

Quinto Ufficio: Curioni (opposizióne) 
voti 18; Maino (ministeriale) voti 11. 

'Sesto Uffióio : De Bernardis (oppo­
sizione) voti 21 ; Tecohio (ministeriale) 
voti 19. . .- •• 

Settimo Ufficio :, "Di' San Giuliano (op­
posizióne) voti 17 ; Gianolio ' (ministe­
riale)'voti-'14'. , ' ' '.. 

Ottavo Ufficio: BoSelll (opposizione) 
voti -21; Pantano (ministeriale), votl'^18. 

Nono Ufficiò : De Nava (ministeriale) 
voti .20; Spirito (opposissione) "voti 12. 

In complesao:'etetti sei commissari 
di opposizione, ' cioè :' 'Daneo, .Suardi, 
Cucionij" De, Bernardis, p i .^ani.,Gi^li^no 
0 3pselll: 'e tré ministeriali, 010^.:'Bar­
zilal, -Gu^coiardlpi o-De^Nava,,. 

"Vóti 'mini'sterialil62, voti contro. 164. 

Al Pan^lheoit. 
I Sovrani — Lo rappresentanze. 

.Rqma a — ,('W.), —1 ,StamBne i So­
vrani e la. Regina {nadre, coi .rispettivi 
seguiti, gli recarono |l';Panthjio(), dove 
assistettero alla 'inéssà àll^altàré'presso 
la tomba di Umbprto. . . [•, 

Indi il t'empio fu apprto al[Pubblipo, 
ohe vi afflai incessantenjpni^, 

iNutnero^a, magnifióhei igrilnaiosb le 
oórot t l i •; • ' •'"• ''- ' ' • " 

lAlle^ 15 un imponente- corteo. di So­
dalizi romani .e ,di rappresentanze di 
Sodalizi .nazionali portò alla, ^piflia una 
'grandiosa corona^di brónzo. ' ( 

All'a "Ai-gentink'» ebbe ludgò'la com­
memorazione con. applauditi disòórsi. 

. ; Aliar Regiiia '• i|i^ili^.ij; 
' 15 mila firriìe. 

Roma 14 ( W . ) ' — Oggi.la, Regina 
Margherita ha ricevuto il Comitato delle 
fanciulle 'milanesi che' le présentaPono 
un album con 15 mila firme. 
• L'udienza ebbe carattere affettuoso e 

oottimovente. ' 

Calqitlggoopio 
L'onomaalloo. — Doraajii, 16, S. Ilario.. • 

i ' ' -, . "X 
, Efismeriile slorloa, -— IS imrm t^^q. — 

'L'ebrea Chiara moglie di Imato Omm%.mW 
a Udine di pasto (Via dM "Pfeno o?rOa¥oTir), 
primo caao credeai, ma nella stessa caaa avo-
vaaai avuti altri Bìnìstrl, — Memitti, 
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T a p o a n f O f 13 marzo. 

Le solile angherie postali ~ Un po' di 
umanità I 
Su tale argomento scrissi ancora, 

credendo ohe ohi ne ha l'obbligo prov­
vedesse per tutelare l'interesse d' un 
misero impiegato. 

Il nostro portalettere, da solo, e col 
misero stipendio che percepisce, è quasi 
impossibile ohe possa fare l'intiero 
servizio ohe gli .>.pettu. Si pensi che 
nelle giornate di pioggia, deve (povera 
vittima!) levare una parte del suo lauto 
stipendio, per trovare persona fidata, 
onde l'aiuti nella distribuzione che si 
fa due volle al giorno con la levala 
della corrispondenza dalle cassetta tre 
volte al giorno ! Bisogna notare poi cho 
deve l'are anche diverse frazioni che 
distano dai paose qualche chilometro. 

Mesi fa è stato aperto un concorsa 
per un supplente portalettere, collo 
strabiliante stipendio di,,, venti lire al 
mese ; ma alla prospettiva d'un si grosso 
guadagno, nessuno si presentò, e cosi 
chi ne porta le conseguenze, è il no­
stro povero e bravo portalettere, cho, 
sibbene carico di lavora, non mancò 
mai al suo coscienzioso servizio. 

Ma domandiamo se sia permesso di 
abusare in tal modo della bontìi e vo-
lonterosltà.altrui, specialmente, in un 
paese ove il servizio deve essere pun­
tuale. ' 

Le autorità competenti non vorranno 
svegliarsi dal letargo e provvedere con 
urgenza ? 

Si- avvertono fflì emigranti che 
presso il Segretariato dell'Einl-
graziona (Piazzale Stazione — 
Albergo Europi — Udine) si 
(roverifnno, da oggi, copie del 
« Vads-meoum » — in vendita a 

.cehKlO.:-, 

COMUNE DI MAGNANO. 
Avviso d'asta ad unico incanto. 
Lunedi 1 aprile p. v., alle ore 10 

ant., ili questo Municipio si terrà l'asta 
por l'ampliamento del cimitero del Ca­
poluogo con Pramporo, sulla base di 
lire iihZiZ. 

L'asta si farà col sistema dello can­
dele e si, aggiudioiiierà duGnitivamento 
nel giorno stesso al migliore oiTerento. 

Oli,aspiranti dovranno depositare lire 
036, à garanzia dell'opera e delle spese 
d'asta. 

Nella gara le oiTerte di ribasso non 
potranno essere inferiori al 5 por mille. 

Il lavoro dovrà incominciare tosto che 
ne sarà stata fatta la consegna, ed es­
sere terminato entro 240 giorni lavo­
rativi a datare da questa. 

Esso \arfÌL pagato con la somma di 
lire 3000, tosto che sarà compiuto e 
collaudato; e verrà .saldato nella se­
conda quindicina di dicembre 1903. 

Jf00:,farà ammeso all'asta ohi non 
provasse la sua idoneità tecnica e ci­
vile, 0 mancasse al pi;efato deposito. 

Il progetto è visibile nella Segrcte-
terìa comunale nelle ore antimeridiane 
di tutti i giorni feriali. . 

Uagnaiio in Siviera, 12 marzo 1901. 
Il Sindaco 

G. Merlmti. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

.D^IJiiJ'SdUOUS DI VIBNNA 

Visite é consulti dalle 8 alle i 7. 
PlauM S. Giacomo .. Casa Otasomelli N. .*!. 

« A B B E R A T 
Eccellente vino dell' Apon-

ninó Ligure a 

L.32airiolo,irii8m 
Per acquisti rivolgersi alla 

.signora Paniguttl Sabina - Via 
Pracchiuso, osteria all'Angelo. 

Vendesi anche al minuto. 

Acqua di Petaoz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dei defunta 
RE. UMBERTO I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido fiaccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A> V> 
R a i l d * - U.dìnef 

UBIME 
INTERESSI CIVICI. 

11 Consiglio comuualo 
è convocato in seduta onlinaria per 
stasera allo '20, col già pubblicato or­
dino del giorno. 

Le rìforine ali'OfiicìDa del Gas. 
Abbiamo aott'ocnlito la RoIaKlono atit proe:6tto 

per le riformo neli'Ofduioa {lei Gaa — progetto 
oho forma Jmpirtante argomento dell'ordine dot 
giorno per la seduta dì stasera. 

Ancora una volta dobbiamo rilevare la uea-
Buna promura detta Segreteria comunale verso 
la stampa o atmoao, bisogna dire — verao 
U stampa che non le va a fagiuolc. 

Le rotazioni augii oggetti della imminente ae* 
duta fio da parecont giorni fa ci fu dotto cho 
appena atampate ce lo avrebbero mandate. 

£ adesso lo leggiamo in altro giornalo olt. 
ladino. 

Obbligatiaaimi alla cortese Sogroteria, ci per­
mettiamo peraltro oaaervarle che enea non 6 ati* 
pendiate da nn partilo, ma da tutti i cittadini, 
i quali hanno il diritto di oasore informati del 
pnobliol intereasi da tutU i loro gioroalt, del 
pari. 

Vogliono capirla, i signori della Segreteria ? 
Vogllanfi, in caao negativo farla capire gli 

cnorovoli Asacasori, riserdandcai che noi degli 
intoreaai municipali ci occupammo sempre con 
qualche amore, e gonza partigianerie. 

Ed ora, ecco il sunto delja Relaalone aulle 
propoala riforme noU'OfSeina del Gaa: 

La Relazione rammenta i lavori de­
liberati nel maggio 1809 por l'importo 
di lira 7S,000 par l'ampliamento dell'Of-
floina del gas e della canaliziaziono ur­
bana. 
, Il progetto era redatto per un'ofAcina 
capace di 1800-2000 metri cubi di gas 
di poduzione massima. 

Ora invece, durante questo inverno 
1900-1901, SI ebbero già 1538 metri 
cubi di massima erogazione nelle 24 
ore e nn talo improvvisa enorme au­
mento non accenna a diminuire, giacché 
all'officina affluiscono sempre nuove do­
mande di presa. 

E' a ritenersi che nel ventura inverno 
sarà raggiunta e l'orse superato il limito 
di 1800 metri cubi, ne viene quindi di 
conseguenza che, per assicurare la rego­
larità del servizio bisogna fare del nuovi 
lavori. 

Essendosi manifestati dei gravi iucou-
voniouti nella distribuzione del gas, la 
Commissione, sopra proposta del diret­
tore, sottoponeva alia Giunta l'esecu­
zione di un duplica progetto. La Giunta, 
nella sua seduta 4 corrente, ritenendo 
prudenti e vantaggiose dette proposte, 
deliberava di presentarle senz'altro alle 
decisioni del Consiglio. 

•»-
La prima parte del progotto riguarda 

il coraplotamento dell'oflìcina con l'in­
stallazione di apparecchi sufficienti a 
portarne la produzione d 3000 metri 
cubi di gas nello 24 ore. 

Il progetto contempla la costruzione 
di un terzo forno ed accessori per una 
spesa preventivata in lire 10,586 80; 
l'installazione di un estrattore da 30U0 
moiri cubi, azionato da un motore a 
gas eoo una spesa di lire 514tì; un 
condensatore Pelouze-.\udin por garan­
tire la migliore depurazione fìsica del 
gas; un nuovo lavatoio; un nuovo con­
tatore di produzione; questi tre ultimi 
apparecchi costeranno lire 6752 15. 

Infine è segnata in progetto l'adat­
tamento e sistemazione del localo pros­
simo all'ingresso dell'officina e che servo 
ora per deposito dì materiali. Di questo 
una parte resterebbe adibita ad uso di 
magazzino e l'altra divisa in due locali, 
di cui uno servirebbe quale officina degli 
apparecchiatori e l'altro poi regolatori 
di emissione. Anche di questi, che man­
cavano del tutto, ne è stato posto uno 
nell'anno scarso od ora ò progettata 
l'installazione dell'aUro. 

Il tipo adottato Gareis, e sovracarico 
automatico, ha dato splendida prova, 
ne venne quindi progettato un altro 
eguale, cho possa servire di aiuto e 
riserva al primo, con che anche a questo 
riguardo non saranno neoossario in se­
guito altre speso. Come locali accessori 
al servizio generale doU'officina è stato 
progettato il prolungamento delia tot-
toìa vicina ai gazometri, per avere una 
superficie coperta ad uso deposito, prò 
porzionata al maggiore movimenta, cho 
si è verificato, e la costruzione a parte 
di un piccolo fabbricato ad uso latrino, 
ora mancanti. Questi altri vari! lavori 
importano complessivamente una spesa 
di altre lire 6619.08, cosi che il com­
pletamento dell'officina verrà a costare 
lire 30.000, compresa una cifra di lire 
905.97 per impreviste, 

-»• 
La seconda parte dol progetto ri-

sguarda l'ampliamento a la sistemazione 
disile condutture urbane. 

Il progetta comprende in primo luogo 
la costruzione quasi del tutto ox-ncvo 
di un anello principale di distribuzione, 
cho circonda la parte centrale della 
città. 

All'anello principale altri minori de­

vono collegarsi. Per questo ò segnata 
in progetto una prima conduttura nuova 
dol diametro di millimetri 100 che si 
ntt.ioon al tubo da 180 in vin Gemona 
u poi per vìa .Mazzini a Prancósoo 
Mantica si prolunga fino all'incrocio ' 
colla conduttura di via Supcriore a 
rinforzo delle diramazioni di porta 
Villalta u porta Anton Lazzaro Moro. 
Una seconda conduttura puro da rail-
limotri 100 si stacca dal crocevia Paolo 
Cuuciani o Cavour e va verso Posoolle, 
attraversa il ponte sulla roggia e si 
prolunga fino all'incrocio con vi» del 
Sale. (Ina terza conduttura ancora dn 
100 millimetri parto da piazza XX 
SettODibro e per via Grazznno e piazza 
Garibaldi va fino all'imbocco di borgo 
Grazsano e si collega alla tubazione 
di via Cussignacco. La quarta od ultima 
pili lunga ed iinportanto di tutte ò de­
stinata a provvedere il gas in quantità 
sufficiente a tutto il viale della Sta­
zione, davo si ubbero a lamentare lo 
maggiori doficionze di pressione. 

Necessita per questo attaccarsi alla 
conduttura nuora da 180 in via della 
Posta e poi cambiare tutto il tubo di 
via della Posta, di via Aquileia o dol 
tratto esterno prolungandolo lungo il 
viale della Stazione fino alla barriera 
Cussignacco. 

Per completare la chiusura delle li­
nee minori bisogna poi eseguire parec­
chi congiungimenti, 

• « • 

Il complesso di tutti 1 lavori di con­
duttura è stato calcolato in lire 63,000, 
tenuto calcolo del valore dei tubi che 
potranno essere levati. 

Per r acquisto dell' officina del gas, 
per provvedere ol capitale di esercizio, 
alle spose di ristauro od a quelle di 
contratto, il Consiglio comunale, nello 
sedute dol 80 settembre e 28 ottobre 
1898, autorizzava la Giunta ad accen­
dere un conto corrente fino alla somma 
di lire 200,000, Successivamente, corno 
più sopra si disse, il Consiglio oomu-
Mole autorizzava l'ulteriore spesa di 
lire 78,000 diretta all'ampliamento od 
alla trasformazione radicalo dell'offi­
cina. Queste sommo vennero completa­
mente orogate. E' necessario quindi por 
provvedere ai nuovi lavori outorizzaro 
la Giunta a contrarre nn altro debito 
per la somma di lire 93,000 alle con­
dizioni e norme stabilite por il conto 
corrento dello lire 200,000, 

Per l'esecuzione da i lavori viene pro­
posta r autopizzaziono alla Giunta di 
valersi sia della licitazione privata, aia 
dolla trattativa privata ed ancora della 
via economica. P»r lavori di questo 
genero è da escludorsi l 'asta rilenendo 
tale mezzo meno adatto a dare risultati 
perfetti, conio si ha diritto di preten­
dere. 

•«e 
Concludonilo, la Giunta sottopone al 

Consiglio le seguenti deliberazioni: 
I. Approvarsi; o) il progetto di complelamonto 

dell'oflìcina comunale del gas, con iataltazioue di 
apparecchi aufdcionti a portare la produzione a 
3000 metri cubi notte Zi oro con la preventivata 
spesa di lira .'10,000 ; 

ài il progatto di ampliamento, aiatem.iziono 
(loite condottare urbane con la preavvisata aposa 
di lire 63,000. 

li tutto a seconda della relazione, studii e 
preventivi elaborati dall'iogegnero Direttore del­
l'officina. 

II Incaricarsi la Qinnta municipalo di diaporrc 
l'caocuziono dei lavori d'urgenza con facoltà alla 
stesaa di determinare quali-di dotti lavori siano 
da allogarsi a licitazione privata, quali a trat­
tativa privata, ai termini dell'art. 4 della logge 
sulla contabilità generale dello Stato, testo unico 
17 felibraiu 1884 e. ,2016, o quali in via econo­
mica a mezzo delle piccole officino o da operai. 

Ili, Autorizzarsi la Qinnta municipale a con­
cluderò eoo la Cassa di risparmio di Udine una 
operazione di conto corrente con apertura di cre­
dito fino a lire 93,000 alle condizioni o norme 
stabilito per II precedente mutuo di lire 200,000. 

Por effetto dello opero di sistema­
zione delle strade dì circonvallazione 
della città, e della riduzione della fossa 
urbana alla larghezza normale di metri 
10, opero in parto già eseguita in no­
tevoli estensioni, risultarono o risulte­
ranno disponibili parocchie aree sul 
porimotro dell'i città stossa. 

Di tali aree il Consiglio ha già au-
liOrizzato la ^endita, in buona parte già 
fatta : 

a) dalla Porta Gemona a quelle A, L, Moro, 
Villalta, Pescolle Ano a quello di Orazzano con 
deliberazioni 7 luglio 1880, 7 dicembre 1881 
31 maggio 1887 e 23 giugno 1889; 

b) da Porta Aquileiu fino alta braida già Go-
droipo, con deliberazione U dicembro 1880. 

Proseguita detta sistemazione, e ri­
costruita la Barriera a porta Prac­
chiuso, ora si hanno disponibiìi e per­
ciò in condizioni da potersi alienare, lo 
aree attenute: 

.1. dalla Porta Orazzano alla Via Cisis, e tra 
queata e la Porla Cnssignaoco; 

2. a doatra ed a sinistra dulia Porta Prac-
chiuso ; 

3. dal Violo Agricola alla Torta Gemona: 
e quello ottenibili; 

4. dalla Porta Aquileia fino alla Porta Prac­
chiuso. 

Por alcuno dì tali aree si hanno già 

domando di acquisto da parte di proprie­
tari conlinanti, e da parto di terzi por 
quelle isolate ohe si avrebbero a ponente 
dulia Pòrta Cnasignncco ed a settentrione 
di quella di Pracchiuso. 

Ma rispetto olio spazio presso la Porta 
Cus.signaccu devusi ricordare che nella 
seduta 20 agosto 1808 II Consiglia, ap­
provando il progetto dell» opere stradali 
ormai eseguito in quella località, sospen­
deva ogni deliberazione sulla proposta, 
che allora gli veniva presentata, per la' 
vendita di alcuno porzioni dello spazio 
stesso in mq. 30UO liicircR. 

Rimesse adunque, come si disse, le 
deliberazioni sulla vendita delle aree 
eventualmente disponìbili a ponente di 
porta Cussignacco al momento in cui 
saranno portato al Caiisiglio le proposto 
della Commissione per il piano regola­
tore, la Giunta Municipalo chiedo ora 
sia dal Consiglio stesso autorizzata la 
alionazlono'deì ritagli stradali e delle 
aree disponibili dalla porta Grazzano 
alla via Cisis e dalla porta Aquileia a 
quella di Ronohii Pracchiuso e Gemona 
con lo norme seguenti: 

a) arco di piccola eslonaione il di cui valore 
non compensa la eposa di demolizione e rico-
etruziono del muro di cinta, da cedersi gratuita-
nionto a] frontista* a condiziono obe caao ese­
guisca 11 lavoro d'incorporazione entro breve ter­
mino; 

b) aree di larghezza inferiore ai metri quin­
dici (m. 16), 0 di fondazlono diffioile e cestosa 
por la qualità del terreno, ai metro quadrate 
lire 0.50; 

e) aree di larghezza auperiori ai metri 15 e 
dì non difflcile fondazione,, al metro quadrato 
lire 1; 

d) aree isolate e di maggior estenaione da 
alienarsi all'asta pubblica al prezzo da determi-
narai dalla Giunta in base a perirla di elima. 

Il prezzo ricavabile dalle vendite re­
starà riservato alla estinzione graduale 
delle passività patrimoniali, a ad opere 
di pubblica utilità por lo quali non si 
potassa provvedere con ì mezzi ordi­
nari del bilancio. 

Un' inteppellanxa. 
Per la odierna seduta il cena. F. L. Sandri 

ha presentato la seguente interpellanza: 
t So la Giunta creda conforme a leggo 

cho sia affidata alla Deputazione pro­
vinciale (come I) ora) l'araministraziono 
dell'Ospizio Esposti, e so tal fatto cor­
risponda agli interessi dei Comuni chia­
mati a concorrere nelle relative spese. 
Quali sieno in proposito gli ìntendiraontì 
della Giunta », 

METEORE STRANE. 
LA PIOGGIA DI FANGO. 

Da parecchi, e specialmente dal sig. 
Urandolinì, addetta alla Camera di com­
mercio, e dal sig. Luigi Ferrari, ebbi 
saggi dell'acqua piovana, di color ros­
sastro, caduta l ' i l corrente in diversi 
luoghi della Provincia. 

Stimo opportuno indicare fin d'ora i 
risultati dello indagini eseguite sul 
l'ungo, 0 sedimento, dijJctto acque, con 
riserva di estendere maggiormento le 
ricerche. 

Il detto sedimento è. formato da ar­
gilla (silicato d'al,lumina) finissima, fer­
ruginosa, accompagnata da assai tenui 
quantità di sabbia quarzosa finissima a 
(la sostanze organiche. Vi si trovano 
puro pìccolissime quantità dì carbonati 
di calciò e di magnesio. 

Col microscopìa perù non trovai so­
stanze organizzato o nella sabbia silicea 
mancano diatomee ed altri organismi 
fossili elio sarebbero indizia di origine 
ac'c^uea della silice. Perciò il fango esa­
minalo Ila ì oarattorì che si l'iscontrano 
nolle sabbio dei deserti africani orien­
tali e settentrioiialì. 

Le proporzioni di sabbia, silicea, dì 
ossido ferrico o di argilla non sono 
csattamonto uguali in tutti i sedimenti. 
Perciò alcuni sono più rossastri, altri 
meno. 

Sullo alpi la polvere rossa caduta 
insieme con la nove o sopra la nave 
già preesistente colorò in rossastra 
tutta la massa, simulando da lungi il 
l'enomena tante volte notato dello nevi 
rosso dovuto invece a vegetazioni su­
perficiali di protococchi rossi. 

In alcuna insenature di colline la ma­
teria rossastra si accumulò in tal copia 
sul terreno ohe se ne potrebbe racco­
glierò facilmente parecchi quintali. Un 
saggio di questa polvere accumulata mi 
pervenne da Faodia dal maestra comu­
nale del luogo. Colà la pioggia rossa­
stra battendo sui muri li colorò ìnton-
samauto comq se il color rosso fosse 
stato applicato in poltiglia densa col 
pennello. 

La sabbia rossa accumulata presso 
Faedis si cementò facilmente, coma lo 
mastra il campione che fu iniziato al 
Laboratorio di Chimica dell'Istituto 
tecnico in grazia della piccola quantità 
di carbonati terrosi che, contiene; co-, 
sicché il campione essioando, si fece 
granollaso a non facilmente friabile. 

G. Nallino, 

(Vedi in tuTna pagina), , 

SI è spento iersora il 

doti. GIACOMO CAPELLANI 
padre doll'ugrogio uvv. cav. Pietro, as­
sessore comunale. 

Il rimpianto dott, Giacomo Capellani 
era medico, ma da tempo non eserci­
tava, Ku'uomo laborioso e probo, padre 
di famiglia esemplare. 

.|!lel gr^vo^.cof^oglìo. siano di qual­
che conforio'alt'ogrogib'uòmo 'èà alla 
distinta famiglia le condoglianze sincere 
degli amici, degli estimatori, dsila cit­
tadinanza. 

Al lalagpiammai dnlSIndaoa 
fu risposto col seguente : 

« Sua Maestà la Regina Madre ronde 
grazie vivissime delle devote espres­
sioni che con delicato pensiero cotesta 
cittadinanza Le ha inviato a conforto 
dell'animo afflitto dalle odierna mostis-
sima rimembranze. 

La dama d'onon 
Marehcsa di Villamarina», 

Qai*a di tipo a ««gno (pH> 
w a t a ) che avrà luogo nel Poligono 
sodalo domenica 17 marzo. La gara è 
libera a tulli indistintamcnle. Distanza 
metri SUO. Fucile modello 1891. Ber­
saglio regolamentare del Votterli. Se­
ria fisse In numero di otto. Sommati i 
punti cori le Imbroccate di tutta le otto 
serio, Posiziono libera regolamontare. 
Tassa dalle otto seria Uro 5, munizioni 
esclusa. 

Tutto l'iucasso sarà diviso in tanti 
premi per mazzo dei tiratori concor­
renti ed i premi, ih denaro, a scelta 
dei viocltori potranno essere cambiati 
la medaglie. Ad ogni premio va unito 
il relativo diploma. A parità di punti 
deciderò la soi'te. Sai'à concessa il tiro 
di prova ed a tal Uopo sarà liberà una 
linea di tiro. 

La gara priucipierà alla ora 9 a si 
sospenderà alle 12 per riprendere alle 
14 e si chiuderà alle 17. 

La Direzione. 

Cuf>atoi*a d e f i n i t i v a . Vanne, 
dal nostra Tribunale, confermato a cura­
tore dal fallimento Urbani Raimondo 
negozianto in mnnifaturo, 1' avv. Remi­
gio Bartolissi, 

T e a t r o ,Ha9eianiiilIea Questa sera 
riposo. Domani rappròsentazione. 

Società AuoDiia lei Tranvia a Camalli 
d i U d i n e . 

Si avvertono 1 signori Azionisti che 
il dividendo dell'esercizio XIV (1900), 
fissato in lire 4.65'por azione, a datare 
da oggi, verrà pagato dalla Banca di 
Udina. 

Buona uaanxa. -
— Por la Società Veterani e &oduci in morte di 
Piotro Ooretti di Giuseppe : Fantoni Pietro lire 1, 
Coinu'zzl Antonio; Fantoni Pietro lire 1. 
Mascladrl eav. Antonloi'Meaaso avv. Antonio 

lire 1, Caratti avv. nob. Umberto 2, Oomcssatti 
Giacomo 2. 

Emilia Zanutta-Auderloai; Comsaaatti Gia­
como lire z. ,' 

Gropplero co. 'comm. Giovanni : co. Leonardo 
e Vittoria De Concina lire 10.' 

— Por il Comitato Prot. dell'Infanzia in morte di 
Meneghini Giovanni'dì Mortegliang: 'Ilorto-

luzzl Francesco lire 1. -., . 
Slringher Anna: ftadina Giuseppe lire.l. 
Edvige Piacentini-Cosmi; Biasutti-^ronzii Uro 

1, fiiasutti-ltadina I. '̂ 
Pietro Dorelti: Cantoni ing. Giacomo Uro I. 
Mascladrl cav. A ntonio : Canciani ' eav; log. 

Vincenzo lire 2, alcuni frequentatori della Scuola 
di commercio 9.50; 

— Alla Commiasione per l'erìgendo Ospizio 
Cronici- in morte di 

Masciadri cav. Antonio; Famiglia 'Florio di 
Venezia (in soatiluaione. di corona) lire 25. 

Oire'rta ìitraordinaria; Circolo agrfirlo di La-
tisana lire 5. 

Ieri alla ore 8 a mezza pom, man­
cava ai vivi, munito dei conforti reli­
giosi, nell'età d'anni 81 il 

Oott. Giaoama Capellani 
medico chirurgo 

La moglie, i figli avv. Pietro e Rina 
la nuora iJice Berghjnz ed il genera 
ing. Giuseppa Bozza, addoloratissini, ne 
danno il trista annunzio. 

Udine, 15 marzo 1901. 
I funerali avranno luogo s ^ a t o 16 

corrente allo oro 9 e mozza {iiit. par-
tondo dalla abitazione in vìa Giardino 
n. 19. • 

Dopo lunga e penosa malattia ces­
sava dì vivere la Zurigo, addi 12 del 
mese coprente, 

HiCOLA D O R T A 
bene conosciuto anche a Udina, sua 
seconda patria, ove visse dal 1855 al 
1880, 

II fratello Romano, la di lui famiglia, 
nonché quella del defunta fratallo Pietra, 
ooll'anìmo addolorato, danno il tristis­
sima annuncio agli.amici, paranti e co­
noscenti, 

Udine, 14 mano 1901, 
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. . Tsatpo SooiHle • Udlnci. 
La"prlioa„iìi!i"tatori(iipie„. 

Il teatro eVa ufToikto, an imato , ga io . 
Fu lgevano , dai ben popolati pa lchi , bol-
lozze gioiell i toolutto ; la platoa c o p e r t a 
al compio to ; nelle gul ler ie pubblico 
n u m e r o s o e appass ionato . 
• -, • • • ,-1h 

La musiia. 
Siamo ben lungi dàl ia musica del­

l ' A n d f c a Chdnier; un 'ant i tes i — una 
do lce ant i tes i . 

— < Qui si r i p o s a » — mi diceva un 
nervoso amico ohe vidi già f r emere o 
scappare ai colpi di t a m b u r o sot to l ineant i 
i àiJfttti} àèl^ Ohénief. . 

Intatti nei Pescatori di perle la mo-
' lòdo r e g n a . s o v r a n a ; è un 'ope ra nel la 

qua l e « s i c a n t a » , viva il c i e l o ! e ben 
lo sanno i poveri a r t i s t i pei quali è 
un vero tour de force. 

La vena melodica vi fluisco ass idua, 
' s impàtica, sòdve ; i m o t i v i s ' inseguono 

c o m e do lc i . ondo di m a r o agi ta lo da 
breziia vesper t ina sot to i baci infuocati 
de l solo occiduo, 

L ' o r c h e s t r a vi ha funzioni quasi mi­
n i m e ; il tessuto sinfonico vi è gene ­
r a l m e n t e di una semplicit i i più che 

1 a u r e a , qua lche volta perfino pr imit iva­
mente , ingenua ; spesso, al più vecchi 
conosci tor i del t ea t ro l i r ico, r a m m e n t a 
Cimarosa e Pais ie l lo . 

Qua lche volta s | va anche aeWelfetlo, 
ne l v o l g a r u c é i o ; p e r esempio , in quo! 
c o r a l e . d i ' a c c o m p a g n o ' nel Anale del­
l ' a t to p r imo. . 

, Ma la vena melodica fluisce assidua, 
' s impat ica , soave ; ma la melòde sch io t ta 

del buon tempo ant ico r egna sovrana e 
cui dolce fascino conquido gli animi a 
t r ionfa . K cosi, gli ama to r i del g r ande 
sinfonico moderno s o r r i d a n o , ma ascol -

'. tane.; . , con intimo p i ace r e , gii a l t r i , 
- g l i ama to r i dèlia vecchia a r t e ingenua, 

si abbandonano con schie t tezza a l la so-
. duzione, e... 1 Pescatori di perle l ianno 

vinto . 
Del res to , la seduzione è cont inua 

flb dal Iprimo a t t o . Il bel c o r o , sempl ice 
ed ófflcace, del giuramento — la br iosa 
danza e legante — il d u e t t o fra bar i ­
t ono e t e n o i e , col le commovent i arie 
dello reminiscenze , cui fa cosi dolco 
t r a ina di sospiri , come lene m u r m n r e 

;. di onda mar ina , il sommesso sussu r r io 
d e l l ' o r c h e s t r a — la squis i ta romanza 
dot tenera « Oh, notte di carezze » — 
il car iss imo coro « T'appaga, t'ap-

.-•paga» — son pag ine : ca r i s s ime , in cui 
' , lo spir i to ve ramun te « r iposa » come 
.' ne l la l e t t u r a di uno- d i quei l ibri . 'cho 
' dQl^ztài;ónb|'|i( nos t ra , fan tas ia e fecero 

vibri i ré ' i n ò s t r i ' n e r v i negli anni g io-
;;; vanili . 

;:< Meno r icco, forse, ma più nobi lmeoie 
if dra inmat icò , . il: secondo a t to h a pu re 
impagino stu'péÀdé; Va solo del sop rano 
V c h e h a là vir tù , di non lasc ia re , sebbene 
'i assa i prol isso, a lcun senso di s tanchezza , 
': è t u t t a un 'onda di de l i ca ta poesia com-
' moven t e , so r r i so e- p ianto , e mist ica 
' p r e g h i e r a ; un i n c a n t o ; e il due t to h a 
, un c rescendo di pass ional i tà sch ie t t a e 

•'. possente . ' • 

P i ù movimenta to , ma mono so la r io 
e mengef f lcace , i r t e rzo a t t o ; de l . qua l e 
tu t t av ia t r ionfano bel le p a g i n e : la r o ­
manza del bar i tono , il due t to fra soprano 
e t e n o r e . 

Nel complessa Io spar t i to è p iac iuto , 
s inoe ramen te e fo r temente p i a c i u t o ; il 
pubblico r i t o r n e r à c o r t a m e n t e affollato 
u gus ta r lo , 

.., Ce r to , conte accennammo, h a g iovalo 
a ques to vecchio spa r t i t o il confronto , 
l ' an t i tes i , con quel non pe r fe t to e non 
ideale.., campióne d i , m o d e r n i t à che ò 
.quel lo deW'Andrea Chénier... 

• » - • 

L'interpretazione. 
A b , non c 'è da e s i t a r e a d i r lo forte : 

o t t ima , car i ss ima. 
. . La p r i m a donna, s ignor ina Annina 
rF^anchi fu subito, Qn dal le p r imo note , 
s i g n p r a del- p u b b l i c o : la voce di t i m b r o 
s impàt ico" Ili soàvìlk d e l l ' à c e n t o , l ' a r to 
squis i ta , la passional i tà fine del can to , 
IQ dot i di a r t i s t a p rove t t a , la dizione 
c h i a r a , l 'azione c o r r e t t a ed e legan te , no 

fanno unii Leila idu»le. In cor t i mo­
ment i la sua voce ha inflessioni di can to 
da usignuolo, noto flautino, falsetti d e ­
licatissimi come sospiri . Nel g r a n d e 
a solo del secondo a t to ò sovrana . 

Il t eno re Mannuccl (Nadir) le è degno 
compagno. Art is ta osporlissimo, sa t r a r r e 
dal la p ropr i a voce efl'etti di dol­
cezza de l ica ta cui, per la sua tess i tu ra , 
non la si c rederebbe adat ta , superando 
fe l icemente notevoli difficoltà; la r o ­
manza del le reminiscenze nel pr imo 
a t to , la dolcissima a r i a del secondo, 
h a n n o da lui un fine r icamo. 

Il bar i tono UoUa T o r r e , poderoso 
sempre , può r ive la re nel ruo lo di Zurga 
— meglio che non gl i consent isse quel lo 
di Oc'rard — una grazia squisi ta di 
canto , una passional i tà dolcissima di 
accent i , una drammat ic i t à grandiosa e 
cor ro t t i s s ima , che a t t e s tano il auo va­
l o r e di a r t i s ta e le t to . - *.-.••-- •••• 

Ottimo sempre , co r ro t t o od efficace, 
i l . basso Foglia (Nurabad). 

Sempre o t t imamente is t rui t i i cor i , 
con ben s tudia to e ben inteso r isul to 
di s fumature . 

Ijone il corpo di ballo, nel coinplosso; 
m a mèglio s a r à so tutte lo ba l le r ine 
sa ranno disciplinato ed a t t en te . 

L 'o rches t r a , o t t imamente . . . salvo qual­
c h e violino che — non più p ro te t to 
dai fragorosi o rches t r a l i del Chdnier — 
la sontii'o... la sua miser ia . 

Il lavora del maes t ro Falconi ne l la 
concer taz ione e nella direziono di que­
s t ' ope ra è supe r io re ad ogni e l o g i o ; 
egli sa lumeggiare e m e t t e r e in sim­
patica r isal to t u t t e lo finezze de l la 
spar t i lo e co lo r i re ampiamente ove la 
pover tà del sinfonico t roppo sa rebbe 
sent i ta . 

•*• 
La cronaca della serata. 

Si r iassume c o s i : applausi f requent i , 
sposso r ipetut i od entusiast ic i , a tu t t i 
gli ar t i s t i ; t r ionfal i pe r la s ignor ina 
F r a n c h i ; ch iamato r ipe tu te ad ogni a t t o 
por gli ar t is t i o pel maes t ro . 

Il successo degli in te rpre t i fu cor -
tamonte g rando cont r ibu to a que l lo 
dolio spar t i to . 

(e. mj. 

Voci del pubblico. 
1 frequenti sussurr ì i e zittii di p r o ­

tes ta hanno d imos t ra to che il pubb l i co 
non è molto con ten ta dei t roppo fre­
quenti e t roppo confidenziali c ica lecc i 
d i s tu rba to r i c h e vengono da q u a l c h e 
palco. 

Stasscra : Riposo: 
Domani s a b a t o : I pescator i di perle 

E a - io ie iT . .A.Xj i 
Maria Casoni. — Preminensa delta morale scieii' 

tifica tutta morale religioia. (Urbino, Tip. 
della Cappella per M. Arduiiii.) 
Ecco un l ibro che ci r ivela ne l l ' au­

tr ice — la gent i le e colt issima s ignor ina 
Maria Casoni , che , da tanti anni abi­
tando Udine, oramai cons ider iamo conio 
nos t ra conoi t tadina — ecco un l ibro 
che ci r ive la una niente educata a l la 
sintesi scientifica, a p e r t a al le invest i­
gazioni filosofiche, 0 t empra ta a una 
cu l tu ra sana e in cor r i spondenza a l l ' e -
voluziono del ponsiero moderno. 

In ques to suo l ibro l 'esimia au t r i c e 
si p ropone di s tud ia re e di r i so lve re 
il p rob lema anco r tan to discusso de l l a 
preminenza fra la mora l e scientifica e 
la mora le rel igiosa. 13 la s ignorina Ca­
soni lo studia con amore , sa cons ide ra r lo 
in modo a s so lu t amen te obbie t t ive , sa 
spogliarsi di quel lo ca ra t t e r i s t i che a ta­
viche cho sono anco ra accentuat l ss ime 
nella donna in g e n e r e e che la r endono 
schiava del dogma, del la supers t iz ione 
— r ibadi ta con a r t e finissima nel suo 
cervel lo dai sace rdo t i di ques ta — ohe 
la plasmano misone i s ta ; e r isolvo il 
p rob lema seconda i det tami del la o-
d ierna scienza posit iva che tr ionfa d 'o ­
gni a l t r a p e r c h è t r o v a la forza de l l a 
sua esis tenza in sé stessa, pe rchè r i ­
fugga dal dogma inesplicabile , dall 'af­
fermazione e dal la negazione a priori. 

L ' a u t r i c e d imos t ra anzi tu t to cho la 
ques t ione re l ig iosa « non è t r a noi t an to 
quest ione spi r i tua le e mura le , quan to 
ques t ione pol i t ica, il che togl ie effetto 
all 'efficacia sociale del la re l igione s tessa 
cho, secondo lei, è p u r e g rand iss ima 
senza e s se r e t u t t a la m o r a l e . 

Pa s sa quindi a c h i a r i r e e a d imo­
s t r a r e una g r a n d e ver i t à che voglion 
sempre n e g a r e gli oscurant i s t i i n t e r e s ­
sati , ignorant i o in ma la fede, e cjoè 
che « non la re l igione dà vita a l la mo­
ra le , ma c h e è s ta ta s empre la mora l e 
che ha or ig ina to t u t t e le formo di r e ­
ligione puiisato fino a que l le esis tent i 
al p r e sen t e », compresa la cat to l ica che 
ha la presunzione di e s se re ossa sola 
la manipo la t r i ce de l la m o r a l e . 

Né so l tan to la mora l e dà or ig ino a 
tu t to le re l igioni , ma la genia le sc r i t ­

t r ice ci d imosi ra anco ra con non co­
mune dot t r ina che « la Mora l e non 
prende le sue leggi eh.) dal la s c i enza» . 

Pa s sa quindi ad ana l izzare l 'essenza 
della fede in rappor to a que l la della 
scienza posit iva per ven i re ad un ' a l t r a 
conclusione inoppugnabi le , che , cioè, è 
più santa la Scienza che non la Fede , 
e più la SciOiiza della Fede In t imamente 
re l igiosa e c r e d e n t e . 

. Beato quel g iorno in cui la Fede si 
sposerà alla Scienza o t r ionfe rà sol­
tan to la Fede nella scienza J Sarà 
giorno di indeflnlto a m o r e pe r l 'umanilà . 

L ' au t r i ce , accennando , anche d imost ra 
ohe il p r e t e in I ta l ia è nemico della 
pa t r ia un i t a ; che disprezzo la Scienza 
pe r in teresse , por egoismo, pe r sfuggire 
al le imposizioni del la Scienza cho sono 
più g rav i spesso, ed esigenti maggior 
sacrificio che lo imposizioni della Fede , 
0 finisce col c h i a m a r giustamontu re ­
sponsabili dello sofroronzo dal l 'umani tà 
futura coloro che t en te ranno , in nome 
di forme religiose vane ed egoist iche, 
di a l lon tanar la dal la feliciià vera cho 
sol tanto la Scienza pot rà p r o c u r a r l o . 

Noi abbiamo appena accennato al 
con tenu to del volume che è cosi sinte­
tico cho, per r i a s sumerne le idee, do­
v r e m m o r ipor t a r lo tu t to ; ci augu r i amo 
che ogni anima gen t i l e e cho ami la 
luco del vero , lo legga e lo medit i : vi 
t r o v e r à ve ro conforto, e si s en t i r à mi­
g l io ro . 

.Ml 'autrioe eg reg ia i nostr i vivi ra l ­
legrament i e l ' augur io che continui su 
ques ta via sana, cho , so lo p r o c u r e r à il 
mot teggio dei figli dulie t enebre , le 
p r o c u r e r à in r icompensa il plauso sin­
ce ro di quant i amano il beno per il 
bene, e non pe r basso egoismo degno 
so l tan to del panteismo indiano, o del­
l 'ascet ismo b r u t a l e del medio evo. 

E. A. 

NOTIZIE E J I S P I C C T 
DALLA CAPITALE. 

LA SITUAZIONE. 
Per farla finita — E, se oooorre, 

le elezioni! 
Che, eolle cong ìu re t to di cor r ido io 

sempre , più evident i , coi colpett i di 
mano del ia banda sonninìana sempre 
più pre t inamonte cospira t r ioo ed audace , 
fra l e più o mono benevolo diffidenze, 
aspettative a sfiducie, un Ministero 
come ques to non possa e non voglia 
più t i r a r e innanzi, è abbas tanza ch ia ro . 

A ta le proposito, secondo VAvanti, 
un notevolissimo porsònaggio par lamen­
t a r e ass icurava a .Monteci torio cho il 
Governo p rovoche rà al più p res ta un 
voto esplici to e palese di fiducia salvo 
a prendere dopo il voto stesso l'ini­
ziativa di deliberazioni più gravi. 

D'al t ra par to gli opposi tori vanno in­
voce r ipe tendo ohe il Minis tero non 
po t rà far a l t r a cho d i m e t t e r s i . 

Oh pii d e s i d e r i ! 

vazione polit ica non si dovesse fa re cho 
con temporaneamen te ai t r a t t a t i di com­
m e r c i o . 

(E prima.... pensarci su — ma 
bene!). 

LA PIOGGIA DI SANGUE. 
I responsi della scienza. 

L ' I s t i t u t o c e n t r a l e meteorulogico di 
V i e n n a d ich ia ra che la pioggia di san­
gue verificatasi in I ta l ia è cag iona ta 
senza dubbio da un ciclone avvenuto 
n e l l ' e s t r e m a sud d e l l ' E u r o p a , e che 
a t t r a v e r s a n d o l 'I talia g iunse fino a l la 
Ge rman ia se t t en t r iona le . 

Tali fenomeni furono fin qui r a r i : 
uno oonsimile avvenne nel 1879. 

Dopo, ne furono segnalat i a l t r i duo, 
m a p re se ro a l t r a direzione. 

ti fenomeno odierno venne a cessa re 
nel la G e r m a n i a se t t en t r lona lo . 

(Vedi in cronaca). 

Bollett ino 
UDINE, 

Rendita, 
Italiana 6 °/o coatauti. 

„ 5 o/o line mese 
« 4 V.  

Gxtflneuro 4 «/g oro . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovìe Muridìonali 
u 3 V« lUtiano 

FoadUria Bauca d'Italia 4 o/o . 
M Bancodi Napoli SVt^/o 

Fondiar, CuaaRìap. Milano 5 o/g 
Azioni. 

Banca d'Italia . . . 
„ di TJr'ino 
., FopoU;o Friulana . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese 
Fabbr. di :(ueehero S. Giorgio. 
Sooidtĵ  Trtimvia di Udine . . . 

f, Ferr. Merid, 
„ Ferr. Medit. 

Gambi e valute. 
Francia ohoquaa 
Germani» „ 
Londra „ 
Austria-Corone . . . . ,f 
Napoleoni 

Ultimi dispaoci. 
Chiaaura Parigi . . 
Cambio ufficiale 

della Borsa 
IC marzo 1901. 

mar. 14 

100.15 
100.87 
112.23 
7297 

mar. 15 

100.75 
100.87 
112.25 
73.97 

818.--
308.— 
6 0 8 . -
440.— 
6 0 9 . -

8G5.-
145.— 
140. 

sa. 
1280. 

1 0 2 . -
70.— 

728.— 
B32 — 

105.40 
129.80 
26.58 

110,40 
21.07 

95.80 
106.40 

318,— 
808 — 
508.— 
4 4 0 . -
500.— 

865.— 
145.— 
140 . -

3 6 . -
1280.— 

102.— 
7 0 . -

723.— 

105.40 
129.80 
26.58 

110.40 
21.07 

95.80 
105.40 

Enrico Mercatali, Direttore resptinsabile. 

£ a aacato propoBÌto ai ha da Roma, 14: 
L'on. Costa oggi, r i a ssumendo tu t to 

il pensiero de l l 'E s t r ema d i c e v a : 

« I3isogna sciogl ìore la Camera , bi­
sogna ven i re al le eiezioni genera l i . So 
Zaiiardelli avesse supposta o spe ra to di 
po t e r g o v e r n a r e colla Camera di Pe l -
loux, sa rebbe un g rande ijjgunuo. 

P e r la sua dignità, pel bene del paoso, 
spe r lomo che non abbia acce t t a to di 
Minis tero senza a v e r e corno si suol 
d i re in tasca il d e c r e t o pe r un possi­
bile sciogl imento, cho si impone dopo 
t r e votazioni con t ra r io al Minis tero. 

« Como gove rne rebbe con ques ta Ca­
m e r a ? 0 r i n n e g a r e le p ropr ie origini 
t ras formandosi o r i c o r r e r e al Paese . 

« Noi invochiamo il giudizio del paese, 
non pel Minis tero , ma pe r lo toudenzo 
domocra t i cho che i proget t i dol Mini­
s t e ro rappresen tano e che noi dovremo 
sv i luppare comple tandolo ». 

Ah nO| per carità! 
Si scrive (la Roma : 

« Da ieri si va dicendo a Montec i ­
tor io c h e , r i su l tando dal cens imento 
un aumonto di 4 milioni di abi tant i in 
I ta l ia , il Governo p r o p o r r à di aumen­
t a r e di lUO seggi la r app re sen t anza 
nazionale alla Camera . 

Vi dò la nutìzia pe r quel lo ohe vale ». 

S(ieriamo che valga... il mono poauiblle! Son 
già... così troppi 1 

iw OBBLIGO ^ 
di e saminare a t t e n t a m e n t e il p ro ­
g r a m m a det tagl ia to della Lo t t e r i a 
Nazionale N . J L P O L I - V U R Ó N A , in­

combo a tu t t i co loro cho , dopo 
l 'es t razione, non vogliono r impian­
g e r e la p e r d u t a occasione d ' a r r i c ­
c h i r e colla spesa di poche Uro. 

XJn piano ammirab i l e pe r sem­
plicità, a t to a convincere i più 
scett ici , assegna 3710 a sole S700 
cent inaia di bigl iet t i , g a r a n t i s c e in 
modo assoluto un premia ogni 
cento bigliet t i , più premi di con­
solazione ai numer i più prossimi 
ai ro.'iggiormente for tunat i . 

Premio massimo L. 250000 
Premio minimo L. 200 

Premio assegnato all'ultimo 
estratto L. 20000 

Il p rog ramma de t tag l ia to vlone 
d is t r ibui to da tut t i i pr incipal i 
Kanchier ì e Camblovalute , dagli 
L'I'fizi e CoUettorio P o s t a l e . — L a 
Uanoa F.ll i CAS.UIETO di F.soo, 
Genova, lo spedisce gra t i s e franco. 

A giorni verrà chiusa la ven­
dita dei biglietti. 

CO 
> r Qu VISI CI, 

QjmKHTITI DI PURH O L I V H . 
rREPERIDILI RL BURRO. 

y,! •ififltUtcnno In itiignate di Cn. 8.15 • 2B 
nitiaiicuniGDiQ lllnRtrsto. raaohluaa In 

L'ULSHetia di loenoiVof^lna Blancp 
• IS. l)orat<mL.1.B3.3BnraH1niitL.lt?B 

il r]i)i(> licito. Vrnuco dk porto o d'IiR-
Imlhii'plo alla Btaniana farroTiftriK dal 
c[.'ii:-,irniorD. Per stagQM» cift Boli Cg. 8c 
RiiDliÌDinantudi L, 2. In birUottl dt Cfl- BO, 
fi'j;i»o di Bgnlatlml IB 11 chtio. fot'.!* 
l'rl̂ ì̂ ti). Uanla grati». pKfiafnjnÌQ nno 

i'rJJlM tiniitB» iti Cf.4 HtHI TOMO »•!•-
r-i")"!! (:Xrtoliaa-V8KU» di L. 10,80 "'"' 
o .̂IJ riKiicitiVftnioiilo. 
,"~' f'.'i/i-ileiB campioni «"catittogò' 
^'L..-,l\ ISasao e ngii, OnegU»» 

-0,85 j 

g^ai I 

Apertura di macelleria. 
Col g iorno 9 c o r r . mese si è ape r to 

una nuova mace l l e r i a in via P a o l o Sa rp ì , 
(piazza degli uccelli). Il proprietario, 
M A N C T A N O T T I G I O . B A T T A , spe ra di 

vedorsi onora to da n u m e r o s a c l iente la , 
por la qua le d i spor rà del le migl ior i 
carn i possibili a d iscre t i prezzi, 

emeoti da prato. 
La sot tof irmata dit ta avver to la sua 

numerosa c l ien te la cho anche q u e -
st ' anno, come pel passato, t iene un 
grande deposito di quals iasi s e n n e n l i 
d a p r a t o come: T r i f o g l i o w i o -
l a t t o , E r b a a p a g n à i A l t l a -
B i m a « L o i e t l a ; t u t to seme dello 
nost re campagne fr iulane ga r an t i t o 
dalla Coscuita. 

Tiene pure mescugl i per p r a t e r i e e 
garant i sce splendida r iusc i ta , a prezzi 
convonionti . 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri N. 19. 

La triplice in seminoia. 
Le confidanze di Matusalem. 

Un giorna le romano dice che l 'ex 
min is t ro degli Es tor i on. Viscont i -Ve­
nosta , i n t e r roga to , d ich ia rò che , sot to 
la sua amminis t raz ione , mal si in iz iarono 
t r a t t a t i ve per ant ic ipare il r innovamento 
de l la t r ipl ico a l leanza . 

F r a i t r e s ta t i a l lea t i , quando l 'u l t ima 
volta si r innovarono lo a l leanze , si s ta­
bili espros.samente che una nuova r inno-

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
T J O I N E 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, eoe. 

Prei5/.i ohe non temono con­
correnza. 

Se tossite prendete le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
a ìas6 ii latUo. 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alia Loggia», 
Pia'zza Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

ALBERGO ALLE ÀLP! - Tolmezzo 
con servizio Si retiiire i i coinciileaza d'opi treiiD, w viasgi e gite SI piacere. 
Col giorno 15 marzo GOPP> la conduzione del suddetto 

Albergo ~ di proprietà del oav. Lino De Marchi — vorrà 
assunta dal sottosoritto, giù. conduttore di quello al «Leon 
Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permetto iar calcolo, assicu­
rando che nulla tralascierà, per cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tolmezzo, 1 marzo JQOL 

PIETRO FACHIMi. 



I L F R I U L I 

Le ms<5i"55ini\! mt II Ftiuli si fii^v^'fmm i'mìmihmiumtQ nf- Sxmmhmlrm'mìif'. «kl Giorna le -iu Udine 

•rr 
k malattie di stonilo 0 d'ìDtasUao recoatì o aatkhìs»'ms, 

loggitro og^avi, i;ljMim(|noiiral)iU, 
ài' guariscono radftoatdienle con 

ì'Anti—ploìa (Analsttioo psrfazlonato) deH'iinio» fabbrlo» Lombflrti e Conlardi. 
lanmnarai'oli guarigioni negli oapadall 'k |ira«o gli ammalati. Memoria gralia. 
La eura completa per la forma atonioiSoon «UlichaMa) oojla lira 38 ; oor la 
forma pulrioa (con diarrsa) costa iiro | i ! par'la forma «adda i(aÌ!idìtó,''l«nl6' 

Nìipoll, via 
dĵ aHioni, piroai) coRU lira IS spedita ̂ vaiigQf). FÌacoî  di, aâ ĝ o lir^ d par 

te latto 11 mondo Uro 7 aniiolpafe' a IJombardi o CoKìari "' " "' 
WKkJSt p. p. 

4* •f f ' , '&!•"• ^ 

fosse».Catappo, aRWCiifr. ìnflaeoza a qaaìsìaHÌ altra ma­
lattia 6ronoo ptilmoiiaro (Sem-

I d$L. oltre 40, àtim aolocoD la i^i' 
chéHim to'mib.rdi v^m, Quèsb eccellente, prodotto, fa ilìflhiarato miràMÌpm 
por i prodigiósi aaot effoHt'dftl prof. Rara(tglìà,'«/̂ cacÌsBtwio piti rfjQpnial(»*o 
rimedio dal Drof, CardHrsHK VÌQOQ fà)%\&c&x& ed licitata da poco scriifidtdsi 
fàrmaoiBti o droghieri, bitiogaft prateiidere la o«m. Costa L. e it flacoQ in 
tolta le /aria&cje dal mondo. S| «pcdjsoa civagqtiQ conifO' rimesaa,' scttloipata di 
tire 3,50 sìVbulcft fabbrica' Lombardi e Contardi — Via Koi»a 28 p. p. r̂ apoli. 

La Tisi n k n x n n l n r t i P"lnionara aia-réoèUlo clA Infeltrata 
lunPoOlOfSl "' 8u»'i«i'e con la-£teto<M« <««<!-
i>»ua u««ww. ^ ,1 , j ^ MMMja <l(,|i«nte. _ SI, ol-

tlana la guarjgiona ancbo io atmnalatl gii U<»nî atir«|'si àim dai madie'. 
ScoraparUcono i baiiilU di Ifoirr dVlt^apattoàfo, cbtn I«, tolta a la lebbra 
000 aaraentò de! paso de! corpo. Molfl anirainafi grafi, inarit!'con aoeàtà,<nr« 
credono al .Blrkoolò, ^ Conia U Sdt'flécon'JC'i if^m» Intatte il JtSodo 
dietro riteoaaa amtoi|>aitk di t'.<'S.&0< àirunick' fal)brM tomìiardn, l ea rd i 
Napoli. , ' . , •• , , 

î fffastenia, Fimpdgp, J' doboloxea generale a spi­
nale, i dolori dì teda, il 
ronzio nella oracfliie, di-

id-tliiruturinisato natveao. t,a aura ohe ha dato i migliori ritoltati 
itorn'ars l'allegria e il desiderio* di godere la vita b oottitnita dal 

fi'M'WWWW o-Granutì di «incndio pfacisi Lorobarii a Coniatdi. Bffloaoo 
•• " 18 in Italia p si tpedltoe io tutto il 

Fabbrica Lombardi e Contardl, Na-
^j^gnf <\t&..LA cura completa costa lii^ I 

Sèiiotr^.^"'*'"""'""'^" IMi^ 

T o nnKrtnÌA ha trovatd finalmente la tua spiegazieoe scientlflca, giacché 
ìm Odl'VlfllD nel'''«'tn(o Pasleur di Pariéi 6 stato «coperto' 8 studiato 

Il miorobacillo cbo fa cadere I capelli. SI i constatate ài-
Irosi ohe il cppolla cade o rinasco più »oUo i recidendo parò il BSOIUO II ca­
pello rinasco e non cade fW. ~ So questi sludi i at^ta preparata la Rki-
niVa'Lombardi'0 Contardi, Distrugge la forfora'e TuDlume, arrosta la caduta 
dei capelli e ne pronraovo lo s»lmppo. — Odsta L. 0 11 d,' p̂or posta L. 8, 
Quattro il. cura completa In tatto li mondo XJ. 20 anticipate a Lombardi e 
Coplardi, Napoli via (toma SS, p, p. 

- W ! -

fiolta- - Bepml - Artrite S é S r £ b 
nerral^a, sciatiet ed altre' ins-. . . . . , . , . . . . . . . .|,p,g„„ 

Inaialo 
nel SaUamo Lombardi antireuinatico ed antigoltoso per ecoelleaaa. —. t?6«ta 
il doloro, icomtiarisee il goadore dopo poche appljoasioiil.''E rit»ci& aempre 
mcrafiglloso o mlèkoloao (ton la •«orpré«li''affl'(ifli'diàlato, '̂'dff*èa!óo.,--
Cosi» h. B il flacon In tutto-li- Mond* 'dietro' riuStèiCaMliliii'ató alCEMi!S.;s»l>-
brios Lombardi e Contardi Napoli via Roma 28 p, p. ' ' 

trovato dnalmente la tua cura radicale nella Smiìacim, 
lombardi e Contardl nnita ai ioduro. L'ammalato che fa 

•WT ' • « ' » - ' " taw cura rimane libero oomplelamente dall'infezione! ci6 
' » ' * oonajatja» !Ì«L'tì«8 ohe chi foco la cura tre anni prima ba ripreae la 
•«saffiSiat'IM'w porfottamenle guarito dall' infenitioa pracadanter Non si hanno 
aBorHj né timidi ereditarlo, — Cura completa L.'21 In ItàlU, èslèro Fr. 2i 
•MI«oIp«tl'!illii!Bitoì(» Lombardi e Coaìardi, Napoli via EomaiaS .p. n. 

ili nSnl in^n a» goarisco «icuramento Con 1» Ciira Codlacdi, Oramai mi-
i l l l lfl l lm.n S'i"'» ol ammalati e roollissi»)! medie! no sono wavlnli, 
•" '«""MUHU fn tatto n Mondo oggi il diajwtó «i onta in tal modo. Si 
permeile il cibo mirto a si ellleoo presto la scomparsa dolio juoohero e la 
ripresa delle for̂ o. Splendida statistica coonnicsta all'Accademia di Parigi, 
Memoria gratis ohiodondola con carlolloa doppia. — La' cura» Completa ooaln 
in Italia h. 18 e si spedisce in tolto II mondo per Pr, IB anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Contardl,' Napoli via Roma SS p. p. 

RilUÌISSÌ'eii , W""" A. Mansioni e C. .Via.Salail8 ~..Torino, G. Tori», via Roma, 8 
IWWOBUS»' dohl, Corso V. E., ifl j A. Hfap,i(oni 8,a„Via di Pietra — Cafva., ' ' " 

il reslî ipglftitóto, ìmgaiMati toW-à 
vA KlfìIl()l' 'P80Ì9 '»«'"» o";oiantifl(a»eBta,0(in 'rXmCiftiw,ap»f»«itica. 
*l« U I U U U I l o g i a pintoe-te plil^toaWlecroMoKKSIJtil «io-
dm eguale e tutte lo' altre gpifelallta'sono un inganncper tutti gli «mmalatit 
pronti a qnatun^niì paragone» Agi»c(!'como'pr<!tre*h'*tf'inMlibllle,'c«r'al'fl'a .in­
superabile., Costa L. 2.B0 por. poti» L. I)i26 aolleipate, 4 fl.'L,'10'tóftro 
Fr. 18, all'unica fabbrica Lombardi e Oontardii, Napoli vla'Boibii 88 It p. 

- « > •• ' • - ! ' I •• ' u f i " ' l ì l ' - ' - ' I . . , l ' i i r ' i l l I lì ' i n i ' ( ' ' I 'Il 

F.lli Cananai 

ma, 8 — Vetmia, Farm. Tronto, Campo S. Cangiano — Amena e Bolagna, Todicoo o Foligno, ,Boo&m — Fi» 
Fratelli Oranili - Foggia, AcettnllI F. S. — M'i, Paganini, Montoleono, Llppolia j , Taranto e Leecs, Olitai e 
ecc. Depo'teri nella iBspnbblics Argentina L. Flscieili f 0. Galle' Esmeralda 868 BUCHOH Airei 

Ferrari — Palermo Petralli, via Magueda — Iteutna 

wtysqyi ««>•» . r i . . . IrtnWiliniahiiMttM» 

i i M U C L t l U l i n a miglior rim-dio 'contro la ' 
s.llHtlr .lìa riCihiQ o vecchia. Flacone ffrantlo, 
L. IO Flacone piccolo L. B. ' [t. 

Vlml U n ^ 11V U trat«. Per Wcps^ui^a Voi-] 
|iinsmo limpo.vcrito dHmumiI'ttia Ofdepurarlo 
Kjìirni |ij(,n4o,>di r9s4'iBlfiìono L. 5. 

« è t o p b n i lìjiejicno '«rg'a/iica anlibjgPj?yfagKM,-i 
H O S r a U L . per (guarirò In blenorrj\gi(|,(r«ili-',J 

ra'inaiie e sonìn'('onsei!U"Dje. Flacone'L. 8. 
DCpoeito generale; Milano, Doti. Moretti |via Torino, 81 

iO Ditta .Blancardi Calvino 0., via Borrofflei, 9. Vendita, 
^,,ili,jl)^te lo &fmaei0. Io Udine alla Farmaoia Boterò, ' 

.39'il.y*"l'W>e-d6Ì rimedi antfjifllltici e «»%<&••"" 

NERVOSE 
BI 3TQMACQ 

EdLliUZIONI 

Cura radiciilo coi snijcjiì brfMo'ì J''' ,Mh"-
ratorio Scqu!ird,i«uo def àottar MOfeETTl, Via 
Torino, 21 — Milano. 

vera arricciatjioa insuperabile dei capelli preparala dai| 
FEATELLl ; i|lZZl Si Firènia, è a'ssólut»moBte la, «iiJ| 
gliore di quaW') vo ne sono in commercio. | 

L'ifflinensp successo ottenuto da'ben 6 «uni è unat 
aamaim ilei s'po mirahile eflètto. Basta bagnare al/a saraj| 
li pettine^ piss^ndo pqi. capelli perché questi restino! 
sp!ondidai|ente arricciali r?stando tali.per una i>oltìmana.| 

Ogni < botjigiia é confeaìonata '̂in elejranlé sstnooio'. 
COR aaueMi gli ar̂ iopibSori apeijinli a anovo Sistama^ 
m - r e n a l i » f t ^^ f f^ l e da . l j . ' t ' .SU a L. SSO.';' 

Bepo^tij generale pre9«o,ia prpfuiporia ABtTt^JtiJOji 
IUO«eK||A E - S: 'Siilva^ore 4?25 — Vene;»»». 

Deposito ,!u Cdine presio l'.AmtnÌBÌatrazione dei 
giornale «JL ̂ Rltll,! >. ' _ 

<l>ltl$!^llii| S i ; t ^ « B O V M H i a 

mr>W^ *« 

| | jf^'iSki.jr^r ik® jpi®ik«'%.-jr ^ j r i ^ * ' 

Parimu Arrivi Parlems Arrivi 
Da unon a THĤ ZLL Pi. mgaiA A unoii 
0 , 4.40 8.57 D, 4.46 7.43 
A. 8,05 U . 5 8 0. 5.10 10.07 ' 
D. 11.8B 14.10 0. 10.35 15.85 
0 , 13.20 

0? n:sio 
18.18 , 
23 .88 p.. mo i 7 , _ 0 , 13.20 

0? n:sio 
18.18 , 
23 .88 O: 18.37. 88.88 

D. 80.83 23.0S M. 22.85 3.85 
DA Diain À FOmiBBA DA -PONTISBA À unna 

0 . 8.02 8.BB 0 . 6.10 9.— 
P. 7.68 9M P. S.28 11.05 
0 . 10.3B 13„39 0, 14.39 17.08 
D. 17.10 10.10 0. 18.65 19.40 
0.,1'*.35 80.45 D." 18.39 • 80;Q5' 

Bi unno» jt 'nuxa'TB' DA •aaimt A Dmn* 
0. 6.30 8.45 A. • 8.25 11.10 
D. 8 . - 10,40 M. 9 . -

D. 17.80 
12.55 

M. Ifi.dZ ie.4s 
M. 9 . -
D. 17.80 SO,— ' 

0 . 17.86 80S0 M. 28.80 4.10 

I si 
i.S; 

Le niigttori tJDture del mwiié 
rl«i>n'viaelt}(te'<lat«IM<iR t i ' ( t » ( i i 

' le «eàucntl t 

'RUforalare'lieieaptUS' Fril'èlli'««!«" 
Pirtiiie' • ' 

di ANTONIO LONOtiGA — V4tie«ik 
Questo preiiarsto' iicdiia eSìifel-'d 'ina 

lij tintura, riddila ai dajJeUi Uiatréaf'il 
,lô o primitivo icolor: nerdj castagUo è 
biondo il impedisce la'ieadaw^ rinft*ta 

™_.. v-^,-'-?r-^;;-.'i>T il bnll.o. a dà>)pro, li).niorWtl<>;i2a,.,« li) ,fMsol)eaj8'i.'d«ll« 
''•i^flwffl'^^fà pióVfutó. VJfOt PwflìT''?' P" ' 1 " ' f^f."^^ ^'i ai)iflplioiaw»)» 

;%»s5S#vt"i'". jpplitBìlioiie. - j4(fa 6of(islto l..,;*,, „ ,,, ! 

/ftC||SJ.« !C1?|.ÉlS'rK'.*F|f|<7^1'?>là,, / .'[„ 
liti .più rinomata tinturai isiafitanea in- una sola„ie(tìglia.' 

Tinge perfettamènto «ero capelli e barba senza lavarsi né prima nèf'dò^b Tb'pBi 
raaionn. Ognuno poà tingersi ds'.iè'iaipi^gaij(ioTi meno idi dnqaeum/tìttti.''L'ipiìli-
cuiione è duratura quindici giorni. . . ' .' 

(Ina bottiglia in elegante ailuccio \^ la dur.ata ,^i' 6 VMi.a iiiiff*KJe, a,:t4. *!i 

Questa premiata Tintura, di speciale cón'vebieriza pcir le. sigiaord, po,icfaè is.ipiijì 
sdattn, ha la virtù di tingere «eniìB maoohÌ8r6"(à 'pelle ciiwa la. inaggipir,;.partfii.,(It 
simili tiatnro in 3 bottiglie, e di più liiscili' t oipeUi j)iegÌBToli"<!oni8, pr̂ ifl» ^8ll|p,-, 
parts'MonB,.,cpn»M'?atiti&ie la loio'.inoidejKn nsttìl'àla, ' ' ' " . '. \" .. 

Alla it>(ilola IL».*. • ' ' 

<qiB«i.^^ì/|: A.Mff<:iii€/t«iii« ' \', 
ì" •'! t.ff.ijniC<t«(nis(lea, — ilfoica fitìtnra' solida'a foi-ma' -di' cdsnlétiìso, 

preferì , (ju^ntó s) .trovano in lodnimeroio —:ill- Cefowe amÀieario é^'tidùipStm m 
midolla di bue che dà.'forza al balbo deii capelli, e ne- evita»"la todtila.- >Trt^ ' ih" 
Mondo castagno e nero pcffett», . . . . ; i, 

Ogni Cerone iti ftagante.fi»tu<xii> si,vetfde a|,l^•,,^,til>• ' ' •• 

Uoposito in Uaific, presso i'tiftìóio 8nuunsi..'le( giprflBle,|«,ÌI*<.e'.|jHei.I»,'Via) 
Ptefeltitra' K.' 8. ' ' ' ' ' .| , ; . '. 

DA OASAUA A SPIUIia. 
0. 9.11 B.B5 
M„ 14.36, . 15.86-
O, (8.40 19.85 

DA CtAnAiaSA A i'OBXOaK. 
A. 9.10 9.48 
0. 14.31 15.18 

. 0. 18.37 19.80 

DA SPILIMB. A OASARSA 
O. 8.05' ' 8.4S 

•M. 13.15 14.'-
,0. 17.sC , . I 18,10 

DA posto»». A (uamsA 
0. 8. -, 8.46 ' 
0. 13.21 14.05' 
O. 20,11 ' 80J0' 

ì ' TORD-TKIPB', /' 
f Premiato àìV Esfiaslzma tìi Parigi'Ì88S Ik 

CON 1V1ED4<?LIA D' OMO ' ^ j 
I infallibile disttattgre dei 'i'njii, Horat, T n l p e spnza al.iun purioolo ''jd, 
^*-per-gli''stiiM'alr'H9li(ibWJ(!Ì-;''"aii='fè"ro<)ufonder.ii colla pasta B»do.sfi che è pe- HT. 
3 ricolosa pei suddetti auimali- T 

j * Bologna, 30 gennaio 1890. ^ ì 

• •stri'iStaMlimeutrdlimaoin * one grani, pilatura ri.io, e fabbrica Paste io que- ^ 

II FRATELLI P0G,GI,0L1 F 

;' Pacfifaclto grnude'L.''f.»«> — Piccolo L. «..so, ra 
Trovasi vendibile in UUl.NK, presso l'ufficio annunzi dei giornale «iJI«> ™ 

I l?i»l«n-!l », Via della Prefettura N. 6. M 

' DA DDfKfl A OrVIDAZJ 

iM- 10.12 
I M. t u o 

M. 18,05 
M. 2U' 

10.39 
12.07 
18.37 
21.50 

DDiti7rtSÌfo5iÌBriil 
M. 7.36 D. 8.35 10.40 
M.13.18. 0.14.15 19.4B 
M.17.B6 ». 18.57 28,J5 

DA (IIVIDAUI A PDR.1< 
M. 8.66 ' 7& 
M. 10.53 11.18 
M.I 18.36 18.08 
M. 17.15 17.46 
M. —.-

_ y..|.;, ne , 
iTBnil'ns.ciioBaia nnmii 
fI).''e'.20M. 8.29 10.18 
M. 12,80 M.14.80 18.05 
ID. 17.80 M.Ì9.04 31.28 

BMH», s. 5H0BM0 TinttiBAivsiiwaA B. aionajo un»» 
M. 7,85 D. 8,36 10.46 D. . 7 . - M. 8.57- 9,53 
M.13.16M.14;35 18.30 lli.l0.80,M.i4.J4 15.50 
,M. 17.58 D.18.B7 21.30 ID, 18.25 M.80.84 81.16 

I • ' 'BBUSBw'SAW^iy^^l^lpliB • '' 

OTii''i)i|"i"i'!l'i''l"Hi' 

I' wii""; ji'iBiaHj 

(MA^<>ia.u•,E'ABBt<ICA 0EPoaiiTA'ra) 

Questi.'importante prejJafasìófe, sp()^|es|gf?ji 
una tintur'»; poisiédè^l^ ftcoIiS di'ria&'fire'iÀira-, 
bilmenlB'aiOapellI e sAM toba'irpH&ti^b'e' 
natorale coloi-e „bl<«aiiida," «tititàb'ii é ii'èi-ii, 
bellezza e .vitalità come nei-ì priihi"'»ndf- Selli 'g;'iò'-'; 
viuezza.,,Non (nacojiiaila.pelle).inè>llai'tóaiioH#là;'' 
impedisce laj)»d.u<nid<)^ OBpfi|II)>De &*orisce>i 
lo sviluppo,'piilisce,il (lapoidalia''oiioi». ' "i ••) 

Cala aoiif b a t t i s i ; » d,el{'iAMlì««nla>eij 
a,ang<i'c(n basta per óKeaere 'l'e'Sfetto dea^eratq.i 
e garantito. ,, _ ^ 

L'^ntltoaiii'z'le ( .ou^ecia e l'a-nlù"rapida 
delle preparazioni •pro'grésàJvd 'adora" t'orioteutó : 
è preferibila a totle'fe! alìre'pel-lsi'é'la'piii ^tódaW 
e la più ecouomioa. .••'•'• , . , i 

Chiedere il colore che si desidera;-bitìndó,'' 
Cf stano o pejo., . , , ,, •,:•.! 

. Si yendq pfcssp l'Amn îdiatriJjiona ideligioioslo 
c | I «•«•lia^J,», a lire„4iallii i(attigli«idii8ff>ttd9 
formato. 

Partente 
DA mmn 

Arrivi 

fiil:Ja^1CT"'^S?^§:l5 
;ll.l() < 18(85 
13.56 15,10 

11.80 U.40 1?.-^ 
14,50 16.16 18.35 
.17.20 17.46 19.5 

Parteme 

Ì7M .18.46 -

'rt;Up^§;pafÌGi'e pubblSeaxIonl d'ogni. 

§ >t-ftlM)BsaSe &-|treai |i ,^| it^iit^.-effmiBiuHfhiiSi.. 

I^^iW !901 — tiìl ì^tiftn '8-%-'<\%1iic 

http://17.sC

